
ELEZIONI FONDO PENSIONI GRUPPO SANPAOLO IMI 
 
Dal 9 al 22 maggio si vota per il Fondo Pensioni Sanpaolo Imi. E’ importante scegliere dei rappresentanti capaci 
e competenti ma anche dotati di autonomia di giudizio e liberi dai condizionamenti che può avere chi viene 
“nominato” dall’alto. Il risparmio previdenziale è troppo importante per lasciarlo gestire esclusivamente 
all’azienda e ai sindacati che dicono sempre di sì. Dopo il successo elettorale di tre anni fa, l’operato dei nostri 
eletti nel CdA e nell’Assemblea dei Delegati è stato sicuramente efficace ed ha contribuito a raggiungere 
importanti obiettivi gestionali. Ma, soprattutto, ha garantito maggiore circolazione di informazioni, più 
trasparenza, possibilità di critica e di controllo dal basso.  
Ora però il lavoro deve proseguire; indietro non si può tornare.   
 

Tra gli aspetti positivi del triennio vanno senz’altro annoverati: 
- l’introduzione di nuove finestre per effettuare gli switch ed il miglioramento del sito; 
- la stipula di coperture assicurative facoltative per caso morte/invalidità permanente; 
- la possibilità di iscrivere al Fondo familiari fiscalmente a carico; 
- l’assistenza fornita ai colleghi esodati per recuperare un conguaglio fiscale a loro favore; 
- la manutenzione costante del modello di asset allocation che ha consentito di attutire la volatilità dei mercati e 

stabilizzare le prestazioni e i rendimenti anche in contesti critici. 
 

Tra gli aspetti critici, da noi denunciati da tempo e sui quali finalmente si è potuto cominciare a “fare 
qualcosa”, rimane centrale la questione degli investimenti immobiliari, a lungo condizionata dall’ingombrante 
presenza della Fimit sgr, una società guidata da un personaggio impresentabile come Massimo Caputi. 
E’ di matrice Fimit l’investimento (in conflitto d’interessi) nel Fondo Immobiliare Omega, operazione da noi 
aspramente criticata fin dal 2009 e che è alla base di tanti episodi discutibili: dalla rivalutazione del 64% delle 
quote in soli 18 mesi, alla vendita di immobili come Via della Stamperia, a Roma, finita sui giornali per aver 
consentito plusvalenze da 18 milioni di euro ad una società privata in mano ad un senatore. E’ di matrice Fimit 
anche la vicenda della Magliana, una controversia che alla fine si è risolta bene ma che ha evidenziato serie 
carenze nel processo gestionale e nel mandato affidato al consulente. I procedimenti giudiziari che hanno 
travolto Caputi lasciano ben sperare nella sua definitiva estromissione dalla lista dei consulenti del Fondo e 
siamo grati ai nostri eletti di aver contribuito in modo decisivo a questo risultato.  
Molto resta da fare: sciolta la Sicav Emera e riportato Omega tra gli investimenti a benchmark, occorre ora 
alleggerire le posizioni nei fondi immobiliari valutando la realisticità dei valori messi a bilancio e consolidando gli 
eventuali guadagni. Su questo incalzeremo gli amministratori del Fondo (in primo luogo di nomina sindacale) che 
hanno sempre sottovalutato il problema accusandoci di fare solo allarmismo.   
Basta anche con la confusione di ruoli ricoperti dalla società di consulenza addetta alla gestione tattica e 
strategica degli investimenti: separiamo controllato e controllore. E’ positivo (e vigileremo) che il prossimo CdA si 
debba occupare di aprire alla concorrenza queste funzioni. 
 

Infine, non possiamo che denunciare, ancora una volta, l’assoluta indisponibilità di azienda e vertici dei 
sindacati “firma-tutto” ad accogliere le nostre proposte di modifica delle regole elettorali (in primo luogo con 
l’introduzione del principio “una testa un voto”).  
Al contrario, per “neutralizzare” il ruolo dell’Assemblea dei Delegati (dove il Sallca ha sempre svolto un 
ruolo importante) hanno pensato bene di modificarne la struttura portando il numero dei componenti dagli 
attuali 25 (tutti eletti dai lavoratori) a 44 (22 eletti dai lavoratori e 22 nominati dall’Azienda !!!).  
 

Ci sarebbe da restare allibiti se non si trattasse delle stesse sigle sindacali che, in accordo con l’azienda:    
- hanno costituito il Fondo Sanitario di Gruppo azzerando gli organi sociali preesistenti (eletti dai lavoratori) per 

nominare dall’alto i sindacalisti che lo stanno gestendo (per almeno un biennio); 
- hanno fatto votare i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza con un regolamento che permetteva solo a 

loro di concorrere (52 candidati per 52 posti): una vera farsa!    
 

NON VOTARE PER I CANDIDATI DI SIGLE SINDACALI  
CHE, PER ANNI, HANNO CERCATO DI MONOPOLIZZARE LA RAPPRESENTANZA  

NEGLI ENTI AZIENDALI NASCONDENDOSI DIETRO REGOLAMENTI ELETTORALI PROFONDAMENTE 
ANTIDEMOCRATICI E, QUANDO CIO’ NON E’ PIU’ SUFFICIENTE, AGISCONO IN QUESTO MODO. 



Anche la recente vicenda del Contratto Nazionale, del resto, ha confermato lo stato penoso in cui versa la  
democrazia sindacale nel nostro settore (dove i rappresentanti sindacali non sono mai stati eletti dall’insieme dei 
lavoratori) e come “le regole” fatte e modificate ad hoc servano a far passare contenuti indigeribili. 
I nostri candidati sono tra quelli che non hanno piegato la testa ed hanno animato quella battaglia per il NO che, 
ricordiamo, in Intesa Sanpaolo è risultata vincente.     

N O N  E S S E RE  CO MP L I C E  O  S P E T T A TO R E  D I S A T T E N T O  D E L L ’ A T TU A LE  
D E V A S TA Z I O NE  D E L L A  D E M O C RA Z I A  S I N D A CA L E !  

R I F I U T A T I  D I  V O TA R E ,  I N  B L O C CO ,  L I S T E  P R E CO N FE Z I O N AT E  
I L  C U I  S CO P O  E ’  E S C L U DE RE  O G N I  V O C E  C R I T I C A   

I N  P A R T I CO L A RE  D A L  CO N S I G L I O  D I  A M M I N I S T R A Z I O NE  D E L  F O N D O .   

Se condividi i contenuti del nostro volantino ed il nostro programma di lavoro, se hai 
apprezzato le nostre “storiche” battaglie per una gestione del Fondo più trasparente ed 
indipendente dagli interessi di Azienda e “sindacati firma-tutto”, allora …. 
 

V O T A  P E R  I  C A N D I D A T I  S O S T E N U T I  D A L  

S I N D A C A T O  D I  B A S E  
  

Q U A D R I  D I R E T T I V I  
 

C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  
 

 

Si votano coppie di candidati (titolare+supplente). Se condividi la necessità che almeno una presenza (su 14)  
non risponda al “blocco” azienda/sindacati concertativi e svolga una funzione di controllo e di denuncia ti chiediamo 
di utilizzare una sola preferenza, quella che ti indichiamo. 
 

 

BARNI Stefano* – NAPOLITANO Alfonso (supplente) 
                   (ISGS)                                                                 (Area Napoli)                         
(*) Iscritto FALCRI da noi sostenuto 

 

 

A s s e m b l e a  d e i  D e l e g a t i  
 

 

Si votano singoli candidati. Se condividi la necessità di mantenere una presenza critica ed indipendente in questo 
organismo usandolo come “tribuna” per far pesare le opinioni di quanti condividono il nostro programma e la nostra 
battaglia per la democrazia sindacale, vota entrambi i candidati che ti indichiamo. 
 
 

GIACOMINO Paolo (ISGS)  

STRUMIA Renato (Gestore - Filiale 503) 
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PER I SINDACI NESSUNA INDICAZIONE DI VOTO 


